
 
ID: 4407 - VRG Wind 127 S.r.l. - Impianto eolico e relative opere connesse di potenza complessiva pari a 36 MW,  

denominato "Piano delle Tavole”.  

 Decreto di proroga del provvedimento di compatibilità ambientale 1/3 

 

 

Il Ministro della Transizione Ecologica 
 

DI CONCERTO CON IL  

MINISTRO DELLA CULTURA 

 

 

VISTO il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e, in particolare i Titoli I e III della 

Parte seconda; 

VISTO il decreto-legge 1 marzo 2021, n. 22, convertito, con modificazioni, dalla legge 

22 aprile 2021, n. 55; 

VISTO il decreto 24 dicembre 2015 del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio 

e del mare di concerto con il Ministero dei beni e le attività culturali e del turismo, pubblicato 

nella Gazzetta ufficiale n. 16 del 21 gennaio 2016, con cui sono stati emanati gli “Indirizzi 

metodologici per la predisposizione dei quadri prescrittivi nei provvedimenti di valutazione 

ambientale di competenza statale”; 

 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 13 giugno 2017, n. 120;  

 

VISTO il Decreto della Regione Basilicata n. 606 del 22 maggio 2014, con cui è stata 

espressa la compatibilità ambientale del progetto “Impianto eolico e relative opere connesse di 

potenza complessiva pari a 36 MW, denominato "Piano delle Tavole”, presentato dalla VRG 

Wind 127 S.r.l., da realizzare in agro dei Comuni di Banzi, Palazzo San Gervasio, Genzano di 

Lucania, Acerenza e Oppido Lucano (PZ); 

 

VISTA la nota acquisita al prot. n. DVA/28462 del 17 dicembre 2018 con cui la VRG 

Wind 127 S.r.l. ha presentato istanza di proroga del suddetto Decreto della Regione Basilicata 

n. 606 del 22 maggio 2014, alla luce dell’attribuzione alla competenza statale della valutazione 

di impatto ambientale dei progetti di impianti eolici per la produzione di energia elettrica sulla 

terraferma con potenza complessiva superiore a 30 MW; 

 

VISTA la delibera della Regione Basilicata n. 23AF.2018/D.01147 del 31 ottobre 2018 

con la quale la Regione Basilicata ha rilasciato l’autorizzazione della variante non sostanziale 

dell’opera e prorogato al 25 aprile 2019 il termine di inizio lavori; 

 

CONSIDERATO che le motivazioni addotte dalla VRG Wind 127 S.r.l. per la richiesta 

di proroga del provvedimento regionale di compatibilità ambientale riguardano le criticità 

relative alle tempistiche per la realizzazione dell’opera e dalla necessità di accedere al 

meccanismo delle tariffe incentivanti, ai sensi della normativa vigente, rispetto alle quali il 

quadro normativo era ancora in evoluzione; 
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ACQUISITO il parere prot. n. 19894-P del 18 luglio 2019 con il quale il Ministero per 

i beni e le attività culturali ha espresso parere negativo alla proroga richiesta dalla VRG Wind 

127 S.r.l. per il progetto di che trattasi non potendo confermare le valutazioni effettuate dalla 

Regione Basilicata con provvedimento di compatibilità ambientale espresso con D.G.R. n. 606 

del 22 maggio 2014; 

 

ACQUISITO il parere prot. n. 26734-P del 27 settembre 2019 con il quale il Ministero 

per i beni e le attività culturali e per il turismo, a seguito delle valutazioni svolte sulle 

osservazioni presentate dal proponente in riscontro alla comunicazione di preavviso di rigetto 

dell’istanza ai sensi dell’art. 10-bis della legge n. 241 del 1990, ha espresso parere negativo alla 

proroga richiesta dalla VRG Wind 127 S.r.l, confermando quanto già rappresentato nel parere 

n. 19894-P del 18 luglio 2019; 

 

ACQUISITO il parere n. 3326 del 23 aprile 2020, assunto al prot. 33030/MATTM 

dell’8 maggio 2020, con il quale la Commissione tecnica di verifica dell’impatto ambientale 

VIA e VAS si è espressa negativamente rispetto alla proroga dei termini di validità del 

provvedimento regionale di compatibilità ambientale e la conseguente nota prot. 

44815/MATTM del 16 giugno 2020 con la quale veniva comunicato al proponente il preavviso 

di rigetto dell’istanza ai sensi dell’art. 10-bis della legge n. 241 del 1990; 

 

VISTA la nota prot. n. MATTM/56997 del 22 luglio 2020 con cui la Direzione generale 

per la crescita sostenibile e la qualità dello sviluppo - Divisione V – Sistemi di valutazione 

ambientale - trasmettendo le osservazioni trasmesse dal proponente con nota prot. n. 06/2020 

del 3 luglio 2020, acquisita con prot. n. MATTM/55007 del 15 luglio 2020, chiedeva alla 

Commissione tecnica di verifica dell’impatto VIA e VAS se ritenesse o meno di modificare il 

citato parere n. 3326; 

 

VISTA la nota della Commissione tecnica di verifica dell’impatto ambientale VIA e 

VAS prot. n. CTVA/3915 del 27 novembre 2020, acquisita al prot. n. MATTM/98750 in cui si 

richiede un parere alla Regione Basilicata, esprimendo la necessità di acquisire dati inerenti ad 

alcune dichiarazioni rese dalla società proponente; 

 

VISTA la nota MATTM/105925 del 16 dicembre 2020, con cui la Direzione generale 

per la crescita sostenibile e la qualità dello sviluppo - Divisione V – Sistemi di valutazione 

ambientale ha inoltrato le richieste della Commissione tecnica di verifica dell’impatto 

ambientale VIA e VAS alla Regione Basilicata, trasmettendo tutta la documentazione utile ai 

fini di quanto richiesto; 

 

VISTA la nota della Regione Basilicata prot. n. MATTM/65534 del 03 giugno 2021, 

acquisita al prot. n. MATTM/65534 del 17 giugno 2021, in cui la stessa amministrazione 

fornisce il parere tecnico richiesto dalla Commissione tecnica di verifica dell’impatto 

ambientale VIA e VAS con la succitata nota prot. n. MATTM/105925 e sollecitato con nota 

MATTM/23627 dell’8 marzo 2021; 

 

ACQUISITO il parere n. 112 del 25 giugno 2021 con il quale la Commissione tecnica 

di verifica dell’impatto ambientale VIA e VAS ha confermato il parere negativo non ravvisando 

ragioni, anche alla luce delle osservazioni espresse dalla Società VRG Wind 127 S.r.l., per una 

valutazione del materiale istruttorio in senso diverso da quanto rappresentato nel parere n. 3326 

del 23 aprile 2020; 
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CONSIDERATO che sono stati acquisiti i seguenti pareri che, allegati al presente 

decreto, ne costituiscono parte integrante: 

a) parere negativo n. 3326 del 23 aprile 2020 della Commissione tecnica di verifica 

dell’impatto ambientale VIA e VAS, costituito da 21 pagine; 

b) parere negativo n. 112 del 25 giugno 2021 della Commissione tecnica di verifica 

dell’impatto ambientale VIA e VAS, costituito da 12 pagine; 

c) parere negativo n. 19894-P del 18 luglio 2019 del Ministero per i beni e le attività 

culturali, costituito da 9 pagine; 

d) parere negativo n. 26734-P del 27 settembre 2019 del Ministero per i beni e le attività 

culturali e per il turismo, costituito da 7 pagine. 

 

RITENUTO sulla base di quanto premesso di dover provvedere, ai sensi dell’articolo 

25, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, alla formulazione del giudizio di compatibilità 

ambientale del progetto sopraindicato; 

DECRETA 

Art. 1 

(Giudizio di compatibilità ambientale) 
1. È espresso giudizio negativo di compatibilità ambientale sul progetto “Impianto eolico e 

relative opere connesse di potenza complessiva pari a 36 MW, denominato "Piano delle 

Tavole”, proposto dalla VRG Wind 127 S.r.l., con sede in Rovereto (TN) alla Piazza 

Manifattura, n. 1.  

Art. 2 

(Disposizioni finali) 

1. Il presente provvedimento è comunicato alla VRG Wind 127 S.r.l., alla Regione Basilicata, 

al Comune di Banzi, ai Comuni di Palazzo San Gervasio, di Acerenza, di Oppido Lucano, di 

Genzano di Lucania e alla Provincia di Potenza. 

2. Il presente provvedimento è reso disponibile, unitamente ai pareri della Commissione tecnica 

di verifica dell’impatto ambientale VIA e VAS e del Ministero della cultura, sul sito internet 

del Ministero della transizione ecologica. 

 

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al TAR entro 60 giorni, 

ovvero, in alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni, 

decorrenti dalla notifica ai sensi dell’articolo 7, comma 1, mentre, per i soggetti diversi dai 

destinatari della notifica, i suddetti termini di impugnativa decorrono dalla data di 

pubblicazione del provvedimento sul sito internet del Ministero della transizione ecologica ai 

sensi dell’articolo 2, comma 2. 

IL MINISTRO DELLA TRANSIZIONE 

ECOLOGICA 

Roberto Cingolani 

 

 IL MINISTRO DELLA CULTURA 

 

Dario Franceschini 
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